
Il manoscritto Voynich è il più misterioso ed esoterico codice al mondo. Si tratta di un
piccolo manoscritto che l’analisi al carbonio-14 data al XV secolo. Ciò che lo ha tra-
sformato in testo di culto è senz’altro la lingua usata, sconosciuta e in tutta probabilità
cifrata. Nel 2020 ho realizzato un’opera intitolata Super Hu.Fo* Voynich che prevede
la traduzione arbitraria di una parte di codice che serve ad addestrare una rete neurale,
e la successiva forzatura del resto del manoscritto attraverso il machine learning e l’in-
telligenza artificiale. Fornendo alla macchina la soluzione da trovare, e quindi falsifi-
cando in partenza e in maniera voluta l’esito del calcolo. La ricerca artistica culmina in
un video che vede protagonista una bambina, simbolo del pensiero magico-irrazionale,
connesso al lato creativo e all’intuizione.

Introduzione 

I l Codice Voynich è considerato il più misterioso ed esoterico codice cifrato al mondo e deve il suo
nome all’ultimo proprietario, Wilfrid Voynich1. Il collezionista polacco lo acquistò nel 1912 dai mona-
ci gesuiti di Villa Mondragone a Frascati, e dopo la sua morte fu donato dagli eredi all’Università di

Yale2, dove attualmente si trova. Il Voynich è un manoscritto che gli esperti datano al XV secolo d.C.,
scritto in una lingua sconosciuta, con un alfabeto sconosciuto. Nei secoli è diventato un vero e proprio
libro di culto e linguisti, matematici, enigmisti si sono cimentati - senza riuscirvi- nel tentativo di deci-
frarlo. Tra di essi, in tempi più recenti, anche Alan Turing, padre dell’intelligenza artificiale.

Il titolo Petali a corona, donne al bagno e città celesti fa riferimento ad altrettante sezioni del Voynich: 

– una relativa alla botanica, che illustra diverse piante non esistenti in natura;
– una - la più oscura - denominata delle “bagnanti”, in cui sono raffigurate diverse donne nude im-
merse in un liquido;
– una dedicata all’astrologia/astronomia, correlata ai celebri folii delle “rosette”, pagina piegata in
3x3 folii che rappresenterebbe altrettante città celesti.

1 Rivoluzionario, anarchico e libraio nato sotto l’Impero Russo (Grodni, 1865), attivo tra la Polonia, Londra e New
York. Sposò Ethel Lilian Boole, anch’ella rivoluzionaria, figlia di George Boole, fondatore della logica matematica.

2 Quando Umberto Eco visitò la Beinecke Library dell’Università di Yale, il Codice Voynich fu l’unico manoscritto della
collezione che chiese di visionare.
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Super Hu.Fo* Voynich e La Trilogia del Pensiero Magico
Super Hu.Fo* Voynich 3 è un’opera del 2021, in cui l’antico manoscritto è accostato ad una rete neurale
di ultima generazione, addestrata a tradurre il Voynich usando come input una falsa traduzione. A ca-
denza sempre più regolare capita che i quotidiani annuncino con titoli eclatanti la soluzione dell’enigma,
ma si tratta puntualmente di notizie senza alcuna base scientifica. Tale constatazione è alla base del-
l’opera: ho infatti deciso di fornire alla rete neurale una traduzione di fantasia del manoscritto Voynich e
di imporla all’intero testo, forzandolo grazie all’intelligenza artificiale. Partendo dunque da una fake
news consapevole.
In questo percorso sono stata assistita e supportata da Re:Humanism, un premio ma anche un’associa-
zione culturale fondata da Daniela Cotimbo, che ha selezionato il progetto, lo ha prodotto, e poi in se-
guito lo ha esposto al MAXXI4 di Roma.

Nel processo di addestramento della rete neurale sono stata affiancata dal data scientist Alessio Zoccoli.
La restituzione formale dell’opera è un video di circa quattro minuti, in cui una bambina seduta su una
poltrona sfoglia il Voynich immaginando di tradurre l’introduzione. La bambina rappresenta il pensiero
magico, un tipo di pensiero infantile, primitivo ma anche creativo, in cui il rapporto di causa effetto non
è regolato da alcuna logica deduttiva. Super Hu.Fo* Voynich è il volume II de La Trilogia del Pensiero
Magico, di cui Nobilis Golden Moon (2020) costituisce il volume I e Golden Bubble 5 (LOVE) il volume
III. In tutti i volumi il rapporto tra pensiero magico e pensiero scientifico formalmente si risolve nel rap-
porto tra adulti e bambini, e la protagonista è sempre la stessa bambina, Lia6. 

3 Super Hu.Fo* sta per Supervisioned Human Forced. Il termine Supervisioned è riferito all’addestramento supervi-
sionato di una rete neurale. In questo caso la rete viene istruita ad elaborare autonomamente previsioni sui valori
di output sulla base di una serie di esempi che le vengono forniti input.

4 La mostra collettiva intitolata Re:define the Boundaries, a cura di Daniela Cotimbo, è stata inaugurata il 5 maggio
2021 al MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

5 L’opera è al momento in fase di concept.
6 Lia è l’alter ego dell’artista, con cui nella realtà condivide dna, data e ora di nascita, 5 luglio ore 4.00 del mattino.
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Immaginare una traduzione
Ad avvio lavoro il data scientist mi ha allertato che avrei dovuto rivedere i confini della mia idea di fan-
tasia e libertà riguardo alla traduzione fornita come input, punto di partenza necessario per addestrare la
rete neurale. La traduzione necessitava di una sua coerenza interna, di uno schema. Ciò significa, ad
esempio, che una volta assegnato un significato ad una parola, tale rapporto associativo sarebbe rimasto
valido per l’intero testo per tutte le ricorrenze della stessa parola. Una traduzione arbitraria, dunque, ma
anche rigorosa. 
Le fasi che mi hanno portato alla stesura della traduzione utile per il machine learning sono le seguenti:
contesto, traslitterazione, compilazione di un dizionario, compilazione di una grammatica.

A) Contesto
L’idea che sta alla base delle traduzioni fornite alla rete neurale è che il codice Voynich sia una sorta di
teoria del tutto. Un compendio che cerca dunque di spiegare la realtà sensibile e celeste in maniera on-
nicomprensiva, mettendo in relazione mondo macro e mondo micro. Secondo tale punto di vista le se-
zioni del Voynich non sarebbero autonome ma tenute insieme dall’idea di fondo che il mondo naturale e
il mondo celeste siano connessi. E tale connessione sia, in prima istanza, visiva. Il procedere per similitu-
dini è del resto una modalità che riporta, di nuovo, al pensiero magico7. In figura 2 la radice del folio 33
v (sezione botanica) è messa in correlazione con il folio 69 v (sezione astronomica).  L’assunzione di
partenza, del tutto impressionistica, è che ci sia una correlazione tra le piante e il cielo, e quest’ultimo
emani una sorta di influsso attraverso cui poi le piante producono principi attivi di guarigione.

7 Il pensiero magico costituisce un tipo di processo mentale in cui le associazioni tra un soggetto e un oggetto non
rispondono ad una relazione di causa-effetto come nella logica deduttiva, ma risultano collegati tra loro per somi-
glianza, simpatia, oppure contiguità in quanto parti di un tutto.
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Tale ipotesi fantasiosa si situa all’interno di un contesto preciso, cioè il punto di vista di un uomo del XV
secolo, ignaro della moderna distinzione tra pensiero scientifico e pensiero magico. In assenza di meto-
do sperimentale, medicina e magia erano di fatto percepiti come territori contigui. La dimensione solita-
ria, alienante e alienata del lockdown8 ha inoltre favorito l’abbandono a derive psichiche e con esse il
gioco di ruolo di calarsi nel punto di vista di un uomo di fine 1400. 
Partendo dall’assunto che il manoscritto Voynich - in quanto testo esoterico - voglia collegare il mondo
terrestre con il suo corrispettivo archetipo celeste, ho così assegnato al folio 1r - la prima pagina del
Voynich - l’etichetta arbitraria di introduzione, cioè la funzione di legare i vari capitoli in un corpus.
Come in ogni introduzione vi sarebbero quindi descritti intenti e obiettivi, asserzioni e ammonimenti.
Nel folio 1r si ravvisa così la base concettuale delle successive traduzioni fornite alla rete neurale, ed è lo
stesso folio 1r il riferimento per la messa in scena del video.

B) Traslitterazione
Come detto poc’anzi il Codice è scritto in un alfabeto sconosciuto e per semplificare visivamente il lavo-
ro di traduzione ho fatto riferimento ad EVA9, la traslitterazione alfabeto Voynich/alfabeto latino pubbli-
cata su https://www.voynich.nu10.
L’uso della traslitterazione in EVA è stato indispensabile per la verifica della ricorrenza di alcune parole
nel manoscritto e per passare alla successiva fase, la compilazione di un dizionario.

8 Il progetto Super Hu.Fo* Voynich è stato avviato nel Dicembre 2020. 
9 EVA sta per Extensible Voynich Alphabet ed è una traslitterazione effettuata da Gabriel Landini e René Zandbergen.

Per una panoramica accurata delle varie traslitterazioni eseguite negli anni vedi <https://www.voynich.nu>.
10 Sito che monitora in maniera rigorosa i tentativi di traduzione del Voynich. Si tratta di un progetto a cura di René

Zandbergen, che da anni convoglia i contributi di autorevoli figure nel campo della linguistica e delle scienze com-
putazionali. 
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C) Compilazione di un dizionario Voynich/Italiano
All’interno dell’intero Voynich ci sono delle parole che ricorrono molto più di altre, per esempio:
– la parola Dain ricorre migliaia di volte e per questo ho assegnato ad essa il significato “pianta”, ele-
mento visivo presente in tutte le sezioni del manoscritto;
– la parola Aram, è stata tradotta come “influsso lunare”, perché presente prevalentemente nella par-
te astronomica; 
– la parola Daram è tradotta come “influsso astrale”;
– la parola Olfchedy è rara ed stata tradotta come “Corolla a forma di occhio” perché ricorre sia nel
folio 50r (sezione botanica) che nel folio 85v (pagina delle rosette, sezione astronomica). In questo caso
il “fiore-occhio” è associato alla “sfera-occhio” a destra per via dell’analogia di forme. 

D) Compilazione di una grammatica rudimentale
La lingua Voynich sembra essere molto ripetitiva e ridondante. Nel compilare una grammatica rudimen-
tale vengono ipotizzati dei termini radice che variano di significato con l’aggiunta di un suffisso o di un
prefisso. Per esempio, nel dizionario Voynich/Italiano la parola Chol è stata tradotta come “foglia”.
Secondo il suddetto ragionamento la parola Ytchol è pertanto tradotta come “molteplici foglie” perché
al suffisso Yt è associato il significato di “molto”. Così come Dain potrebbe essere un singolare e Daiin
un plurale. E Sho e Shody una differenza che denota non il significato ma il complemento (caso). Infatti
la struttura che il codice sembra seguire è quella delle declinazioni visto che non ci sono elementi che
fanno pensare ad articoli o preposizioni.
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Traduzioni
Vengono di seguito inserite alcune delle traduzioni usate per addestrare la rete neurale. In particolare si
è scelto di riportare quelle dei folii 16r, 75r e 84r per il riferimento diretto al titolo dell’intervento Petali
a corona, donne al bagno, città celesti.

Petali a Corona - f16r
In questa traduzione si stabilisce un nesso impressionistico tra i petali del fiore rappresentato nel folio
16r e la curiosa somiglianza con la rappresentazione del coronavirus. Si inserisce così un altro elemento
magico, la profezia.

“La corona di cuore è un fiore unico,
ha le foglie a corona, la corona del
cosmo, del colore del cuore. Esso
possiede un fiore solitario che svetta
verso l’alto, del colore del cielo.
Le foglie laterali, simili a corone, pos-
sono essere pericolose se digerite da
conigli cacciati e mangiati lo stesso
giorno dall’uomo. Questo sfortunato
uomo, che caccia un coniglio che sta
digerendo la foglia corona, e mangia
l’animale lo stesso giorno, diventa
portatore del morbo e quindi untore.
La malattia può passare in maniera
veloce da un uomo all’altro, moltipli-
candosi innumerevoli volte fino ad
abbracciare ogni città e ogni regno
della terra. Fortunatamente nella stes-
sa pianta c’è la malattia e la guarigio-
ne. Il fiore centrale, rivolto verso il
cielo e del suo stesso colore, contiene
l’antidoto. La sua corolla, nel momen-
to perfetto dell’apertura del fiore, ri-
ceve dalla sfera celeste di cui è copia
sulla terra, il potere di guarigione.
Solo il medico avveduto segue il pro-
cedimento esatto per produrre un an-
tidoto. Solo così il mondo sarà salvo.”

Donne al Bagno - f75r
In questa traduzione le donne al bagno della misteriosa sezione delle bagnanti vengono assimilate ai
principi attivi delle piante, origine del loro potere di guarigione.
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“Il mondo celeste e quello terrestre fun-
zionano nel medesimo modo, perché en-
trambi sono connessi dallo stesso mecca-
nismo ispirato dal soffio divino che detta
le regole per l’intero universo. Un corpo
ha delle vene in cui scorre il sangue, e una
pianta ha la linfa. Solo il colore è differen-
te. Per questo motivo una pianta ha pro-
prietà che possono curare un corpo e
questo potere viene dalla volontà divina,
che regola l’ordine del cosmo e quello de-
gli uomini. Una stella somiglia a un corpo
che somiglia a una pianta. Ognuno è con-
tenuto nell’altro. Il piccolo nell’immenso.
E tutti collegati dalla forza divina che
concede alle sue creature il sole che ri-
scalda e nutre ogni cosa. Lo stelo della
pianta collega la radice alla corolla. Nella
linfa della pianta si trovano i principi attivi
che scorrono, come ninfe alla fonte, come
donne che si fanno compagnia in un ba-
gno. Questi principi attivi partono dalla
radice e camminano dentro lo stelo, sino
ad affiorare alla superficie, che è la corol-
la. Qui essi baciati dal sole e dalla volontà

divina ricevono il potere di guarigione e quando questo avviene la pianta è nel pieno della sua fioritu-
ra. Ogni pianta replica la forma di un organo di un corpo umano che è quello che può curare. Nel cir-
cuito in cui scorrono i principi attivi, come ninfe alla fonte, ci sono aree ampie, come piscine, in cui
l’acqua viene raccolta e le donne prosperano in salute. Poi quando sono pronte si incamminano verso
l’alto, in tubi stretti fino ad emergere nel punto centrale della corolla. Questo è collegato anche alla
stagione. La fioritura dipende dal periodo dell’anno e quindi dal cielo. Il viaggio inizia dalla radice
nella stagione opposta a quella della corolla. Un corpo ha bisogno di acqua, pure una pianta. Quindi
una pianta, un corpo umano e una stella funzionano allo stesso modo. Noi siamo l’universo e in noi è
l’universo. La sostanza primaria che proviene dalla terra è come la ninfa madre che istruisce le più
giovani. Esse scambiano e trasmettono l’informazione come donne che chiacchierano al bagno e
scambiano consigli preziosi per la salute della famiglia. Qui passeranno un periodo lungo, fino a
quando non si sposteranno in un’altra piscina più stretta dove passeranno una alla volta. Anche in
questo ambiente il principio attivo/ninfa trascorrerà del tempo. Ma stavolta da sola. Per istruirsi sin-
golarmente in solitudine. Quando la pianta viene annaffiata l’acqua della piscina viene rinnovata, qui
la ninfa galleggia e poi si instrada lungo il condotto dello stelo e arriverà in cima.
Come una ninfa che in un mattino di perfetta luce emerge dall’acqua e viene illuminata da un raggio
di sole, con il volto riparato da un fiore che fa schermo e filtra il calore rendendolo piacevole, allo
stesso modo il principio attivo arriva finalmente in cima e riceve il battesimo della guarigione.
Questo avviene di continuo, ma solo il principio attivo che arriva in superficie, in coincidenza del pe-
riodo di fioritura riceve il potere divino di guarigione, in questo momento la pianta diventa rimedio
officinale.”
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Città Celesti - f84r 
In questa traduzione l’uso della ridondanza assume la funzione oracolare propria dei testi sacri. 

“Sotto i petali di un fiore, i principi
attivi che si preparano a ricevere il
potere di guarigione dalla volontà
divina, sono immersi nella linfa vita-
le della pianta come ninfe alla fonte
e donne al bagno. La corolla del fio-
re è un soffitto decorato, e la linfa
una piscina che ristora. Quel soffit-
to, del tutto simile al mosaico di un
bagno regale, è la copia in terra del
soffitto celeste. Il mondo è infatti
una emanazione e riproduzione del
cielo, ed esiste una città celeste che
ispira e guida la forma della città
terrestre. Quindi la corolla di un fio-
re è un tempio circolare sostenuto
da colonne che irrigano l’interno
della pianta. Quelle stesse colonne
poi saranno il tramite, al momento
giusto, dell’energia divina. In super-
ficie affiorano solo i principi attivi
giunti a maturazione, come in un
palazzo la stanza più importante è
abitata dalle donne più nobili e sag-
ge che hanno un nome di famiglia.
Al di sotto di questo livello vi è una stanza intermedia, dove la linfa scorre dal piano superiore attra-
verso il canale unico dello stelo. Qui i principi attivi si preparano ad acquisire le conoscenze che li
porteranno all’ultimo livello di conoscenza, dove entreranno in contatto con il divino. È un ambiente
di passaggio, di purificazione, che riceve ciò che viene dall’alto e lo trasmette in basso. È un luogo
chiuso, che riceve poca luce e gode del collegamento con la parte in alto. Qui si anela a salire ma si
ricorda ciò che si era prima, con la riconoscenza di essere nel luogo che preannuncia il ricongiungi-
mento al cielo.
Nell’ultimo livello, quello più vicino alla terra e alle radici, si trova un luogo indistinto, più stretto,
dove i principi attivi non si sono diversificati. È l’inizio del percorso, nutrito in egual misura dalla ter-
ra e dai livelli superiori. Qui i principi attivi nascono, come anime giovani che non hanno idea del lo-
ro percorso e tuttavia esistono e sono venute al mondo per crescere ed evolversi. Non sanno nulla
della vita che le aspetta se non che devono salire verso l’alto, verso quella fonte che le alimenta e
verso cui, infine, torneranno per chiudere il cerchio dell’eterno scorrere divino.”

Addestramento della rete neurale 
Le precedenti traduzioni, insieme a quelle di altri folii, sono state fornite al data scientist in forma di ta-
bella, vedi Fig. 7.
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Nella prima colonna è stato inserito il testo in Voynich traslitterato in EVA, in quella centrale la traduzio-
ne in italiano e nella terza la traduzione in inglese.  La rete neurale che è stata utilizzata si chiama MT5.
Si tratta di una rete molto potente addestrata su 125 idiomi, e si esprime al meglio se sollecitata con più
lingue ma soprattutto se in ingresso riceve un corpo consistente di dati, nell’ordine di migliaia di frasi.
Dovendo fare il lavoro da sola e relativamente in poco tempo sono riuscita a tradurre solo 256 frasi, che
- a proposito di pensiero magico - nella numerologia dell’informatica ha un senso11. Le mie traduzioni di
partenza sarebbero dunque servite per addestrare la rete neurale a tradurre l’intero codice. Con tali pre-
messe il data scientist disperava di ottenere dei risultati significativi, i dati in ingresso erano obiettiva-
mente troppo pochi ma - quasi a consolarmi in vista di una imminente delusione - l’esperienza sarebbe
comunque servita per fare una esperienza di machine learning. Invece, in modo assolutamente inaspet-
tato, la rete neurale ha iniziato a restituire delle frasi di senso compiuto, alcune sorprendenti come: “la
donna si cura per il suo periodo”; “la pianta del cielo somiglia alla natura dal suo interno”. Tra tutte, una
a mio parere ammanta di ulteriore senso l’intero progetto:

“solo un corpo può avere la vita”.

11 Un byte, contenendo 8 bit, può assumere 256 possibili valori, da 0 a 255. Di conseguenza, il numero può essere
incontrato in una varietà di contesti informatici (specie nelle architetture a 8 bit), tra i quali:
•   È il numero di possibili valori per ciascuno dei tre colori primari nel modello RGB.
•   È il numero di diversi colori visualizzabili in un’immagine GIF, o in una bitmap ad 8 bit.
•   È il numero di caratteri disponibili nello standard ASCII esteso e nell’ISO/IEC 8859-1.
•   È il numero di colonne di un foglio di calcolo di Microsoft Excel nelle versioni precedenti ad Excel 2007.
•   È il numero di livelli del videogioco Pac-Man.
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Conclusioni
L’esito del processo di machine learning ha stupito felicemente me e tutti coloro che hanno collaborato
alla realizzazione del progetto. Come leggere i risultati forniti dalla rete neurale? Significa che il Voynich
è stato tradotto? Forse non è questa la domanda da porsi. Super Hu.Fo* Voynich è un’opera che inter-
roga l’omonimo manoscritto usando il comune sostrato del pensiero magico, fatto di similitudini, im-
pressioni, ridondanze, ricorrenze, intuizioni, invenzioni, semplificazioni, riferimenti al divino. Nel Voynich
è di certo presente il desiderio di dare delle risposte sul mondo. Risposte che in quel momento storico
sembravano le più plausibili. A quella verità relativa - costrutto mentale di un’epoca - mi sono accostata
con il machine learning, che a sua volta è la lente interpretativa di un’altra epoca, la nostra. A fare da in-
terprete asincrono ci ha pensato l’arte, esperanto di ogni tempo. 

Appendice
Si riporta di seguito la traduzione del folio 1r. Rispetto alle precedenti, è qui stata rispettata una format-
tazione che rispecchia sia la struttura del folio che quella di inserimento per singola frase nella tabella
usata per l’addestramento. In tale forma è ancora più evidente il tono assertivo e liturgico, che in alcuni
casi sconfina in vere e proprie invocazioni.

“Apprendete con attenzione il rimedio spirituale e misterioso mutato in formidabile medicina.
Esiste una radice Universale che unisce l’armonia celeste e quella vegetale.
Per questo motivo si slancia verso l’alto.
Il risultato della connessione tra la divina struttura originaria e un preparato officinale è una pianta
potenziata dalla volontà del cielo.
La pianta si rivolge verso l’alto con lo stelo e i petali.
Quasi a volare attraverso l’energia vitale e divina sulle sfere celesti.
Procedimento
C’è un legame tra la forma della pianta, l’organo che cura e la sfera celeste.
Tutti i preparati officinali che giovano al petto derivano da una rara e unica foglia a forma di cuore.
Il potere di guarigione si attiva quando la pianta è in fiore.
Le piante possiedono principi attivi che guariscono se trasformati in preparati officinali.
La pianta emanazione della divinità.
La pianta officinale è depositaria di una misteriosa energia invisibile
Essa porta guarigione per via del suo archetipo celeste.
In un momento preciso si apre una porta che connette il cielo alla pianta, attivando il potere di gua-
rigione.
Questo avviene quando il fiore sboccia e si allinea con la sua forma celeste.
La pianta officinale è la replica in terra di una sfera celeste.
Dal seme, alla foglia, allo stelo, al fiore, essa cura gli organi a cui somiglia.
La pianta è immagine dell’organo che cura, il fiore insieme alla verdeggiante foglia.
Oh foglia, formidabile foglia!
La foglia officinale matura ed essicca al sole per diventare medicina efficace.
Il richiamo verso il cosmo da parte degli astri funziona come cura sui fragili ma perfetti meccanismi
degli organi umani.
Ogni cura è merito del congiungimento divino.
L’energia invisibile si svela col potere di guarigione dato dalla correlazione tra la pianta e la sua for-
ma celeste.
La situazione astrale e l’allineamento del cielo determinano il momento di fioritura.
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Il fiore sboccia in armonia con il movimento del cosmo e irradia il potere di guarigione sulla pianta.
Forma e piante
La natura, la foglia la pianta i vegetali più somigliano alla struttura da cui derivano
più reciprocamente si riconoscono e per questo sono efficaci.
La struttura originaria sta su una nuvola soffice e le piante invece lontano, sulla terra.
La forma del cosmo è una replica rigogliosa della forma delle piante del mondo mortale.
Lo stelo, la foglia sono legami con esso e l’amore li fa tendere al luogo da cui provengono.
La stella madre riscalda l’umanità sulla terra così come illumina il fiore.
Tutto è connesso, stelle, foglie, corpo.
Per sempre.”

The Voynich manuscript is the most mysterious and esoteric cipher in the world. It is a
small manuscript that carbon-14 analysis dates from the fifteenth century. What trans-
formed it into a cult text is certainly the language used, unknown and in all probability
encrypted. In 2020 I created a work called Super Hu.Fo* Voynich that involves the ar-
bitrary translation of a part of code useful to train a neural network and force the rest
of the manuscript through machine learning and artificial intelligence. Falsifying the
outcome of the calculation from the start. The artistic research culminates in a video
starring a little girl, symbol of magical-irrational thinking, connected to the creative
side and intuition.

L’ultima consultazione dei siti web è avvenuta nel mese di dicembre 2023
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Figura 10. 


